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Delibera Presidenziale n. 01/p/2026 del 09.01.2026 ASSOCIAZIONE DEI CONSORZI DI BONIFICA DELLA REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 

L’anno 2026 (duemilaventisei), il giorno 9 (nove) del mese di gennaio, presso la sede 

amministrativa dell’Associazione dei Consorzi di Bonifica della Regione Friuli Venezia Giulia, in 

Pordenone (PN) alla Via Matteotti nr 12, il Presidente Valter Colussi, con l’assistenza del Segretario, 

ing. Massimiliano Zanet, ha adottato la seguente delibera: 

 

N. 01/P/2026 – OGGETTO:  ATTIVAZIONE NUOVE MAIL DELL’ASSOCIAZIONE 

CONSORZI FVG  

 

 

 

IL PRESIDENTE 

 

CONSIDERATO che con D.P.G.R. n. 83/pres dd. 31/03/2009 si è costituita l’Associazione dei 

Consorzi di bonifica della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia il cui obiettivo è di conseguire 

economie di spesa attraverso la razionalizzazione delle attività dei Consorzi aderenti e la soppressione 

degli analoghi servizi presenti nei consorzi medesimi; 

 

PREMESSO che: 

- con il provvedimento del Consiglio n. 12/c/25 dd. 30.04.2025, i compiti di gestione tecnico 

amministrativa dell’Associazione, previsti dalla convenzione stipulata con proprio 

provvedimento n. 25/c/24 dd. 20.11.2024, sono stati trasferiti per l’anno 2025, a far data dal 

01.07.2025, dal Consorzio di bonifica Pianura Friulana al Consorzio di bonifica Cellina 

Meduna; 

- con il provvedimento del Consiglio n. 20/c/25 dd. 26.11.2025, i compiti di gestione tecnico 

amministrativa dell’Associazione sono stati confermati per l’anno 2026, al Consorzio di 

bonifica Cellina Meduna; 

- con il provvedimento del Consiglio n. 31/c/25 dd. 26.11.2025 il Presidente, coadiuvato dal 

Segretario, ha anticipato al Consiglio, tra l’altro, le valutazioni sulla gestione 

dell’infrastruttura informatica dell’Associazione, tra cui la necessità di acquistare n. 9 

caselle di posta Microsoft 365 per la corretta gestione dei programmi e delle attività 

necessari; 

- tali interventi, pertanto, rientrano negli atti di programmazione della Associazione; 

 

RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto; 

 

DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs.36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 

della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 

economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

 

DATO ATTO, che il presente procedimento è finalizzato alla stipulazione di un contratto per 

l’affidamento di che trattasi le cui caratteristiche essenziali sono qui riassunte: 

 

✓ Fine che con il contratto si intende perseguire: acquistare n. 9 caselle di posta Microsoft 

365; 

✓ Oggetto del contratto: caselle di posta Microsoft 365; 

✓ Importo del contratto:  

• Fornitura n. 6 licenze Business Basic: 403,20 € 
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• Fornitura n. 3 licenze Business Standard: 421,20 € 

• Attivazione Tennant e casella: 70,00 € 

✓ Durata del contratto: esecuzione immediata; 

✓ Forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del d. lgs. n. 36/2023, 

trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, mediante 

corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, 

anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato 

qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 23 luglio 2014; 

✓ Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 del d.lgs. 36/2023; 

✓ Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti e 

nella documentazione della procedura di affidamento; 

 

RILEVATO, preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un 

interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del d.lgs. n. 

36/2023, in particolare per il suo modesto valore, assai distante dalla soglia comunitaria; 

 

APPURATO che: 

- l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 

inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 

procedono, tra le altre, con le seguenti modalità dell’affidamento diretto anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso 

di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali 

anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

-  l’Allegato I.1 al d.lgs. n.  36/2023 definisce, all’art. 3, comma 1, lettera d), l’affidamento 

diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel 

caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente 

dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e 

quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali 

o speciali previsti dal medesimo codice”; 

- ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo 

non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una 

notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente 

violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

- ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, agli affidamenti diretti 

non è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte anomale; 

- in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto 

disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

  

TENUTO CONTO che:  

- gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, sono 

contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le 

condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al d.lgs. n. 36/2023; 

 

RICHIAMATA l’offerta di preventivo di spesa, della ditta S.I.N.E. Servizi integrati del Nord 

Est S.r.l. di UDINE, finalizzata al trasferimento gestione del dominio della associazione Consorzi 

FVG, registrata al protocollo consorziale n. 13/266 del 24.11.2025; 

 

DATO ATTO che il prezzo risultante dalla negoziazione diretta risulta congruo in quanto 

rilevato da un’indagine svolta mediante all’analisi dei prezzi praticate da altre Amministrazioni; 
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RITENUTO di affidare alla ditta S.I.N.E. Servizi integrati del Nord Est S.r.l. con sede in Viale 

Tricesimo 103/c int.5 – 33100 - UDINE CF/P.I. (codice fiscale-p. iva 02052570302), le attività in 

parola per un importo di € 894,40 (+ IVA come per legge), per un totale complessivo di euro 1.091,17, 

in quanto l’offerta risulta adeguata rispetto alle finalità perseguite dalla stazione appaltante e 

l’operatore economico risulta in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione 

delle prestazioni contrattuali; 

 

PRECISATO che in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023, 

con riferimento all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui 

all’articolo 106; 

 

VERIFICATO che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori 

previsti dall’articolo 18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei 

contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea; 

 

CONSIDERATO che:  

- il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. n. 36/2023, ai sensi del comma 6 del 

medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro; 

- infine, l’affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non 

rilevante rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento; 

 

DATO ATTO che: 

- in relazione alla procedura di selezione del contraente è stato richiesto all’ANAC – Autorità 

Nazionale Anticorruzione, il Codice Identificativo Gara (CIG), in base a quanto previsto 

dall’art. 2, comma 1, della delibera n. 163 del 22 dicembre 2015 della stessa Autorità, e 

precisamente CIG: B9E373F7AC; 

- trattandosi di contratto di importo inferiore a 40.000,00 euro, non vi è obbligo di pagare il 

contributo a favore di ANAC; 

 

DI PRECISARE che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000,00 euro, 

all’operatore economico, con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, è richiesto di dichiarare il 

possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà 

le dichiarazioni, riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi, di procedere alla 

risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione 

all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di 

affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici mesi 

decorrenti dall’adozione del provvedimento; 

 

PRESO ATTO che le prestazioni affidate sono soggette a verifica di conformità per servizi e 

forniture ai sensi dell’art. 50, comma 7 del d.lgs. n. 36/2023, che sarà disposta dal Consorzio con 

l’atto di liquidazione informatica della fattura in modalità semplificata; 

 

PRESO ATTO che tutti i soggetti coinvolti nel presente affidamento con la sottoscrizione della 

presente dichiarano di non trovarsi in situazione di conflitto d’interesse in quanto non hanno, 

direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può 

essere percepito come una minaccia alla loro imparzialità e indipendenza, che determinano l'obbligo 

di astensione previsto dall'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 

e del Codice di Comportamento adottato da questo Consorzio; 

 

RILEVATO che la spesa trova copertura ai seguenti conti di contabilità generale del bilancio 

2026 e comunque nel rispetto del principio della competenza: 
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Anno Codice Descrizione Importo Ivato 

2026 310740 
Incarichi e consulenze professionali ed 

amministrative 
€ 1.091,17 

 

RICORDATO che la Ditta contraente è tenuta al rispetto degli obblighi previsti dall’art. 3 della 

L. n. 136/2010, al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi al servizio e che 

qualora la stessa effettui transazioni senza avvalersi degli idonei strumenti di pagamento previsti dalla 

suddetta Legge il presente contratto si risolve di diritto ai sensi del comma n. 8 del predetto art. 3 

della L. n. 136/2010; 

 

ATTESO che la Ditta contraente è tenuta al rispetto delle misure contenute nel “Piano di 

prevenzione della corruzione” e nel “Codice Etico dell’Associazione dei Consorzi di Bonifica della 

regione Friuli Venezia Giulia disponibile nella sezione Amministrazione Trasparente del sito internet 

istituzionale dell’Associazione (www.assoconsorzibonificafvg.it); 

 

RICHIAMATI gli obblighi di pubblicazione concernenti i contratti pubblici di lavori, servizi e 

forniture previsti dal D. Lgs. 33/2013 art. 37 e dalla L. 190/2012 art. 1 co. 32; 

 

RAVVISATA l’urgenza di provvedere con l’affidamento della fornitura, per poter permettere 

la gestione delle attività programmate; 

 

RITENUTO, pertanto, la necessità di dichiarare il presente provvedimento immediatamente 

esecutivo; 

 

VISTO l’art. 22 – 4° comma L.R. 28/02; 

 

VISTO l’art.5 comma 2° dello Statuto della Associazione; 

con i poteri del Consiglio, 

 

DELIBERA 

 

 

1. DI AFFIDARE, per le ragioni esplicitate in preambolo, le prestazioni in parola alla ditta S.I.N.E. 

Servizi integrati del Nord Est S.r.l. con sede in Viale Tricesimo 103/c int.5 – 33100 - UDINE 

CF/P.I. (codice fiscale-p. iva 02052570302), per un importo pari a euro € 894,40 (+ IVA come 

per legge), precisandosi che il presente provvedimento assume la valenza della decisione di 

contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. n. 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo 

articolo; 

 

2. DI IMPUTARE il costo, per quanto sopra, a favore della ditta S.I.N.E. Servizi integrati del Nord 

Est S.r.l. (codice fiscale-p. iva 02052570302), che dovrà prestare il servizio in oggetto, per 

l’importo di euro 1.091,17 Iva compresa, ai seguenti conti di contabilità generale del bilancio 

2026 e comunque nel rispetto del principio della competenza: 

 

Anno Codice Descrizione Importo Ivato 

2026 310740 
Incarichi e consulenze professionali ed 

amministrative 
€ 1091,17 
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3. DI DARE ATTO che il presente affidamento diretto rispetta i principi e le disposizioni applicabili 

del d.lgs. n. 36/2023; 

 

4. DI PROCEDERE alla liquidazione della spesa previa presentazione di regolare fattura e 

accertamento della regolarità delle prestazioni effettuate e con pagamento sul conto dedicato per 

l’appalto in oggetto, nel rispetto della legge n. 136/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari; 

 

5. DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del d. lgs. n. 36/2023, 

trattandosi di affidamento sottosoglia ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il rapporto 

contrattuale si intende perfezionato mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, 

consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi 

elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

 

6. DI ATTRIBUIRE alla presente delibera valore contrattuale, con efficacia decorrente dalla data di 

sottoscrizione da parte dell’operatore aggiudicatario a titolo di accettazione, con le seguenti 

clausole essenziali richiamate in preambolo; 

 

7. DI NOMINARE per il seguente affidamento RUP ing. Massimiliano Zanet in qualità di segretario 

dell’Associazione dei Consorzi di Bonifica del FVG, ai sensi dell’art. 15 del d.lgs. n. 36/2023; 

  

8. DI DEMANDARE al RUP anche per mezzo degli Uffici competenti, tutti gli adempimenti 

derivanti dalla presente deliberazione e in particolare gli adempimenti in materia di 

comunicazioni e trasparenza di cui agli artt.20, 23 e 28 del d.lgs. n. 36/2023; 

 

9. DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente esecutivo trattandosi di atto 

assunto per le motivate ragioni d’urgenza esposte in premessa; 

 

10. DI SOTTOPORRE il presente provvedimento alla ratifica del Consiglio nella sua riunione 

immediatamente successiva. 
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Il presente atto si rilascia per usi amministrativi 

 

Pordenone, addì 09.01.2026 

 

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 

Massimiliano Zanet Valter Colussi 

(firmato digitalmente) 

 

(firmato digitalmente) 

 
 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
(Art. 22 L.R. n° 28/2002) 

 

 Copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo informatico della Associazione dei Consorzi di Bonifica della 

Regione Friuli Venezia Giulia per 7 gg consecutivi dal 09.01.2026 al __________________ ed avverso alla stessa non sono stati 

prodotti reclami o denunce. 

 Copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo informatico della Associazione dei Consorzi di Bonifica della 

Regione Friuli Venezia Giulia per 7 gg consecutivi dal __________________ al __________________ ed avverso alla stessa 

sono stati prodotti i seguenti reclami o denunce: 

Prot. d’arrivo  Data  Ricorrente 

  
 

  

     

     
 

Pordenone, addì IL SEGRETARIO 

 Massimiliano Zanet 

 (firmato digitalmente) 

 
 

 

CONTROLLO DI LEGITTIMITA’ 
(Art. 23 L.R. n°28/2002) 

Deliberazione trasmessa alla Direzione centrale risorse agroalimentari, forestali e ittiche per l’esercizio del controllo preventivo di 

legittimità con lettera Prot. n. ……....….. in data ………………….…… ai sensi dell’: 

 Art. 23 comma 1 lettera a) L.R. 28/2002: bilancio di esercizio; 

 Art. 23 comma 1 lettera b) L.R. 28/2002: bilancio di previsione; 

 Art. 23 comma 1 lettera c) L.R. 28/2002: piano dei conti di cui all’articolo 3 bis, comma 2; 

 Art. 23 comma 1 lettera d) L.R. 28/2002: Statuto consortile; 

 Art. 23 comma 1 lettera e) L.R. 28/2002: provvedimenti con cui viene disposta la partecipazione, l’acquisizione o la 

costituzione di società esterne. 
 

 

ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

La presente delibera è divenuta esecutiva il giorno ……………………………………………: 

 Per quanto stabilito dall’art. 22, comma 4 L.R. n° 28/2002: immediata esecutività; 

 Per avvenuta pubblicazione ai sensi dell’art. 22, comma 2 L.R. n° 28/2002; 

 Per decorrenza dei termini previsti dall’art.23, comma 2; 

 Per approvazione della Giunta Regionale con provvedimento n° ………………….. del …………………………………; 

La presente delibera è stata annullata dalla Direzione centrale risorse agroalimentari, forestali e ittiche con nota pervenuta al Consorzio 

Prot. n. ………………del ………………………………… 

Pordenone, addì  IL SEGRETARIO 

 Massimiliano Zanet 

 (firmato digitalmente) 


